
 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno 17 del mese di marzo, alle ore 15:00 si sono riuniti, con modalità telematica, su 

convocazione del Prof. Antonio Di Stefano, Presidente della Commissione per il Tirocinio Professionale, i 

Presidenti degli Ordini dei Farmacisti delle provincie di Chieti, Teramo, L’Aquila, Pescara o loro delegati, il 

Direttore del Dipartimento di Farmacia Prof. Amelia Cataldi, i Presidenti dei Corsi di Studio in Farmacia e CTF 

rispettivamente Prof. Luigi Brunetti e Prof. Antonella Fontana, il Prof. Giustino Orlando, per discutere sulla 

individuazione di linee guida e dei contenuti di un futuro tirocinio professionale da veicolare alla FOFI in risposta 

alla circolare della Federazione n.12845 del 24.02.2021. 

Prende la parola il Prof. Antonio Di Stefano che evidenzia l’interesse della FOFI a rinnovare il percorso di tirocinio 

professionale anche alla luce dell’imminente regolamento in fase di elaborazione da parte della Commissione 

Europea relativo alle nuove competenze professionali dei laureati in Farmacia.  

Il Prof. Di Stefano invita i professionisti condividere le loro informazioni sulle competenze da acquisire durante 

il periodo formativo del tirocinio alle quali l’accademia intende uniformarsi al fine di elaborare un testo condiviso 

da veicolare al MUR attraverso il tavolo di lavoro della FOFI e la Conferenza Nazionale di Scienze del Farmaco 

appena istituita.  

Interviene il Dott. Silvio Di Giuseppe, Presidente dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Teramo, che 

informa di aver già provveduto a rispondere alla FOFI dando lettura del contenuto del documento: 

“Durante il percorso lo studente dovrebbe acquisire nozioni teorico/pratiche su: 

-l’Ordine dei Farmacisti e la deontologia professionale;  

-la conduzione tecnico-amministrativa della farmacia inerente l’organizzazione, il disimpegno e lo svolgimento 

del servizio farmaceutico sulla base della normativa vigente, nazionale e regionale;  

 -l’acquisto, la detenzione e le procedure di dispensazione dei medicinali, con particolare riguardo alla gestione 

degli stupefacenti, veleni e sostanze dopanti. 

- dispensazione dei medicinali soggetti a prescrizione medica: rispetto delle norme, favorire l’uso corretto 

tenendo conto della via di somministrazione, della forma farmaceutica (rilascio convenzionale e rilascio 

modificato) e del principio attivo (di sintesi o di origine biologica), valutazione possibili interazioni, 

farmacovigilanza. Classificazione ATC 

-dispensazione dei medicinali non soggetti a prescrizione medica: individuazione del medicinale più idoneo e 

valutazione dell’appropriatezza di utilizzo 

-dispensazione in regime privato e in regime assistenziali (classe A, DPC), sostituibilità dei generici 

-la gestione dei prodotti diversi dai medicinali (scelta e dispensazioni di dispositivi medici e diagnosti in vitro, 

scelta e consiglio di prodotti cosmetici) 
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- consigli nutrizionali e corretta informazione per l’utilizzo di integratori alimentari e alimenti per gruppi specifici, 

interazioni anche tra farmaco e alimenti 

-Il sistema di autocontrollo HACCP (DLgs 193/2007); 

-la stabilità e la buona conservazione dei medicinali (gestione del magazzino: scadenze, revoche, modalità di 

conservazione) 

-la gestione dei medicinali scaduti e revocati;  

-la preparazione dei medicinali in farmacia 

- preparazione dei medicinali personalizzati nel laboratorio della farmacia su ricetta medica o in base alle 

Farmacopee 

- NBP  

-Arredi e organizzazione della Farmacia e del laboratorio galenico; 

-testi e registri obbligatori; 

-la gestione dei medicinali veterinari 

-le prestazioni svolte nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale (le procedure di dispensazione di materiale 

sanitario, assistenza Integrativa, CUP e altri servizi informatici gestiti nell’ambito di SSN) 

-La farmacia dei servizi 

-l'informazione e l'educazione sanitaria della popolazione, finalizzate al corretto uso dei medicinali, alla 

prevenzione e alla farmacovigilanza;  

-Adempimenti connessi alla “Pharmaceutical care”; 

-ruolo del farmacista nell’informazione sulla profilassi vaccinale 

- analisi di prima istanza (modalità di effettuazione, manutenzione delle apparecchiature) 

-la gestione imprenditoriale della farmacia e gli adempimenti inerenti la disciplina fiscale;  

-I livelli essenziali di assistenza (LEA) in ambito farmaceutico 

-l’utilizzo di fonti di informazioni disponibili nella farmacia o accessibili presso strutture centralizzate;  

-l'impiego dei sistemi elettronici di supporto al rilevamento ed alla conservazione dei dati sia professionali che 

aziendali;  

-ogni argomento professionale divenuto di attualità: (il Governo clinico e sicurezza dei farmaci raccomandazioni 

del Ministero, aspetti di economia farmaceutica e sanitaria e rapporti con le istituzioni del SSN, autoispezioni e 

gestione ispezioni, normativa della privacy, della sicurezza dei luoghi di lavoro e dei rifiuti) 

 

Nella fase conclusiva della riunione viene esaminata la futura struttura della verifica delle competenze acquisite 

durante il periodo di tirocinio nell’eventualità della sua riforma su base ministeriale. Viene quindi proposta, e 

condivisa all’unanimità, l’istituzione di una prevalutazione da parte di una Commissione allargata a tutti gli Ordini 



provinciali dei farmacisti della regione Abruzzo con l’eventualità di far svolgere l’esame direttamente nelle loro 

sedi in modo da estenderne ulteriormente la vigilanza e la valutazione.  

Si è inoltre discusso della necessità di coinvolgere i tirocinanti nel programma di vaccinazione promosso 

dall’Ateneo di Chieti-Pescara valutando la possibilità di chiedere formalmente la disponibilità della loro inclusione 

al Magnifico Rettore e ai direttori generali delle ASL che coordinano l’organizzazione delle vaccinazioni. 

La riunione è tolta alle ore 16:50, un ringraziamento particolare va rivolto ai professionisti che hanno partecipato 

con molto interesse sottraendo tempo prezioso alle loro attività, suggerendo indirizzi e soluzioni molto efficaci 

per la gestione dell’evoluzione professionale dei laureati in Farmacia e Chimica e Tecnologia Farmaceutiche.  

 

Chieti li 17. marzo.2021 

Prof Antonio Di Stefano 

 


